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Le “ultime” da Fontignano             di Diego Mannucci Presidente Pro Loco 
 

ome già detto più volte nel corso di precedenti 
articoli, sono convinto che Fontignano, 
indipendentemente da tutto, sia un Paese che 

cerca in una qualche maniera di svilupparsi, pur con un 
lentissimo movimento. 
Purtroppo sono convinto che la nostra posizione 
rispetto al Comune di Perugia non ci agevola 
assolutamente, visto che essendo l’ultimo Paese siamo 
attualmente trattati di conseguenza e probabilmente 
anche chi deve investire a Fontignano ci pensa due volte, 
vista anche la vicinanza con Tavernelle, dove 
praticamente c’è tutto. 
Certo è che non posso non riconoscere il contributo, 
anche in termini economici, dato negli anni precedenti 
da parte del Comune, ma è altrettanto vero che ancora 
molte cose sono in “ballo” e debbono essere fatte. 
Vorrei precisare che, rispetto agli impegni presi da parte 
dell’Amministrazione Comunale nei nostri confronti, 
non stiamo affatto allentando la presa ed anzi stiamo a 
gran voce richiedendo di vedere riconosciuto ciò che fu 
promesso e che quindi ci spetta. Proprio da poco 
tempo, fu organizzato un incontro presso il Comune con 
il Vice Sindaco Sig. Nilo Arcudi al quale riconosco la 
sempre pronta disponibilità così come quella data in 
generale dall’Amministrazione Comunale di Perugia a 
qualsiasi nostro incontro richiesto, ma è altrettanto 
importante che la disponibilità si concretizzi dalle parole 
ai fatti. 
A fronte delle nostre lecite richieste effettuate a seguito 
di investimenti ormai fatti, quali fra tutti la stipula della 
convenzione per la Palestra ed il contributo a seguito 
della sistemazione dietro la struttura dell’area verde, 
nonché la nuova e completa illuminazione della stessa, le 
cui spese furono sostenute in toto da parte nostra, ci fu 
chiaramente detto e ripromesso che si sarebbe cercato 
di trovare la parola fine alla vicenda della convenzione 
della Palestra.  
Sappiamo che, indipendentemente che il Comune non 
concordi più convenzioni con nessuna associazione, per 
Fontignano si potrebbe tentare una specie di 
convenzione o un contributo annuale, dal momento che 
la reale situazione è sostanzialmente diversa dalle altre 
realtà, visto che della Palestra ne fa uso anche la scuola e 

noi (aggiungo io) gli forniamo al momento anche la “bidella”. 
Il nostro gestore infatti per forza di cose è costretto a 
ripulire la stessa a seguito delle lezioni di educazione fisica 
fatte dai bimbi della scuola, visto che la reale bidella non ha il 
permesso di scendere in palestra poiché non può lasciare 
scoperto il proprio ruolo. 
Altra questione è il contributo di circa € 12.000,00 per la 
sistemazione dell’area verde, al momento anche qui ad oggi in 
banca non abbiamo ricevuto alcun bonifico, ma a seguito 
dell’incontro sopra citato, sembrerebbe che questi soldi siano 
stati stanziati, quindi speriamo che arrivino prima o poi. Solo 
per vostra informazione, la situazione attuale del nostro 
conto in banca ammonta ad un saldo in negativo di circa € 
22.000,00. 
Un problema, ben più importante che stiamo affrontando e 
portando avanti, è la sconcertante vicenda legata alla 
situazione delle nostre scuole, materne, elementari e medie, 
nessuna esclusa. Ritengo che la scuola, così come la sanità 
dovrebbero essere le priorità di qualsiasi Amministrazione, 
indipendentemente dal colore politico, ma a volte riesco a 
constatare che non è proprio così, ma questa situazione 
penso sia in generale per tutta l’Italia, non relativa solo al 
Comune in cui viviamo. Non è accettabile comunque che 
ogni volta che si fa un qualsiasi incontro sentirsi sempre dire: 
“non ci sono i soldi”. Probabilmente è perché questi non 
vengono ripartiti in maniera corretta in base alle priorità. 
Il comitato formato al tempo del terremoto, il quale vede 
coinvolti oltre al sottoscritto anche i Presidenti delle Ass. Pro 
Loco di Mugnano e Montepetriolo oltre che ad altri 
rappresentanti dei genitori delle varie scuole, sta comunque 
cercando di portare avanti il discorso, riunendosi 
saltuariamente e mantenendo i contatti con le 
Amministrazioni, al fine di trovare una soluzione congrua ad 
una realtà che sembra quasi dimenticata, visto che tutte le 
cose fatte fino ad oggi sul problema scuole (anche prima del 
terremoto), sembra essere sempre stato un dare il 
contentino, ma mai una soluzione definitiva.  
Non voglio essere frainteso, naturalmente non mi riferisco 
alla soluzione di come in passato furono ripartite le scuole, 
visto che secondo me la ripartizione fu fatta nel migliore dei 
modi suddividendo le stesse fra Fontignano e Mugnano, ma 
mi riferisco alla situazione in termini di sicurezza e di degrado 
in generale, dove un esempio su tutti è che a Fontignano 
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abbiamo un tetto avvallato che non si capisce bene se sta 
su o meno ed un albero altrettanto pericoloso di fronte 
alla stessa che andrebbe abbattuto perché anch’esso 
pericoloso, ma anche per questo nessuno ci pensa ed 
allora bisogna formare dei comitati come questi per 
poter far sentire la propria voce.  
Altro esempio su tutti, ma non è banale, per sistemare 
una stampante, acquistare la carta o fare una semplice 
connessione ad internet i genitori sono costretti a fare 
collette o richiedere anche contributi esterni ad 
Associazioni come la nostra, e che ci mancherebbe altro 
non negheremo mai (indipendentemente dal contributo, 
è il “principio” che non va bene). Questa è l’Italia, che 
non penso meritiamo o comunque la maggior parte di 
noi non merita.  
Bene (o male, decidete voi) passiamo ad altro. 
Stiamo iniziando ad organizzare la Festa “Fontignano a 
Tavola” che vi informo si svolgerà dal 22 al 31 Luglio. E’ 
inutile dirlo, abbiamo come sempre bisogno del vostro 
aiuto, al fine del buon esito della stessa e del futuro di 
Fontignano inteso su piccoli e medi investimenti che 
ricorrono annualmente e che senza i pochi soldi che si 

ricavano (con la speranza che vada sempre bene) si riesce a 
sopperire alle varie necessità quotidiane sia ordinarie che 
straordinarie. 
Fontignano è ancora vivo grazie a tutti noi Fontignanesi e 
sono certo che si svilupperà sempre grazie a tutti noi, o 
meglio grazie a quelle persone propositive che riescono con 
il loro fattivo e concreto contributo a generare benessere e 
sviluppo. Ognuno deve dare il proprio aiuto in proporzione 
alle proprie capacità e disponibilità e ritengo sia importante 
non la quantità, ma la qualità dello stesso. Ora, prepariamoci 
tutti insieme a questa nuova avventura che ci accompagnerà 
fino al 31 Luglio.  
Ricordo, anche se ancora è presto, che il prossimo anno ci 
sarà il rinnovo del Consiglio di Amministrazione, pertanto 
invito tutti voi a pensare già da ora al candidarvi. Abbiamo 
bisogno di giovani volenterosi, ma anche di gente “navigata”, 
perché comunque come vedete la Pro Loco non si interessa 
solo a organizzare cene, gite, feste o festicciole, ma affronta 
anche e soprattutto problemi molto più grandi e complessi 
dove non occorre solo la volontà ma anche la conoscenza in 
determinati ruoli. 

 
Priorità per Fontignano         di Giuliano Mercanti Resp.le Rapporti con le Amm.ni Pro Loco Fontignano 
 

lle Istituzioni ed alle forze politiche di 
maggioranza presenti in Comune e Provincia 
abbiamo manifestato questo ordine di priorità: 

1) Messa in sicurezza della Scuola Media di Fontignano e 
delle Scuole in generale del nostro territorio: Su questo 
sta lavorando da tempo il Comitato scolastico 
interpaesano di cui fa parte il Presidente della Pro Loco 
ed i rappresentanti dei genitori della scuola con vari 
incontri con l’Assessore Comunale Monia Ferranti e 
pare che nel Bilancio Comunale di previsione Triennale 
verrà programmato l’intervento per il 2012, previsto in 
circa 200.000 Euro. Certo è che la problematica sta 
anche all’interno degli stanziamenti statali per il 
terremoto di Marsciano e Perugia i cui finanziamenti 
statali coprono, al momento attuale, una piccola parte 
rispetto ai danni stimati; questa comunque vada 
riteniamo debba essere la prima priorità per il futuro 
prossimo. 
2) Ampliamento sede stradale S.P. 315 nei pressi della 
stessa scuola Media: L’intervento, iniziato da tre - 
quattro anni, va completato e a tal fine dopo due 
incontri con l’Assessore Provinciale Caprini e il 
sopralluogo dell’Ingegnere della Provincia Solinas il quale, 
in raccordo con l’intervento che sta effettuando il 
privato, si è impegnato ad effettuare computo metrico e 
progetto della parte rimanente, sulla quale per ciò che 
concerne marciapiedi e illuminazioni sarà chiesta la 

collaborazione del Comune. Di certo questo intervento dopo 
un primo stralcio già effettuato di 70.000 Euro comporterà 
un’ulteriore spesa che supererà di gran lunga i 100.000 Euro 
nonostante l’intervento su un tratto del privato costruttore 
della palazzina; l’impegno è quello di inserirlo a bilancio fra il 
2011 e il 2012.  
Queste essenzialmente sono le due priorità sulle quali 
misureremo la capacità d’intervento sul territorio delle 
Amministrazioni locali e nazionali perché, pur nelle difficoltà 
finanziarie del momento, crediamo che per motivi seppur 
diversi: emergenza sicurezza e terremoto il primo, intervento 
da completare l’altro, debbano meritare priorità in un serio 
Piano d’Investimenti.  
A queste aggiungiamo altre questioni di minor urgenza in 
termini di priorità ma altrettanto importanti: favorire delle 
soluzioni di intervento sull’Hospitale di Fontignano; dopo 
l’acquisto da parte della Do.Re.Ma di Orlandi Otello, 
condizionato al trasferimento del contributo, la questione è 
tutt’ora non conclusa; strada di raccordo tra la nuova viabilità 
Regionale variante e la zona industriale di Fontignano; uno 
sviluppo della filiera Turismo-Ambiente-Cultura che tenga 
conto delle risorse presenti nostro territorio; valorizzazione 
della presenza del Perugino; percorsi e ricchezze ambientali; 
case rurali e beni individui di pregio. 
Queste sono le cose che diremo all’Amministrazione 
Comunale quando nei prossimi mesi, rappresentata dalla 
Giunta, verrà in pubblica Assemblea a Fontignano. 

 

Il parere dei volontari…         di Giovanni Frittella 
 

entre si stava svolgendo Fontignano a tavola 
2010, su suggerimento di alcuni volontari, 
maturava l’iniziativa di predisporre un semplice 

questionario rivolto agli stessi collaboratori sul tema della 
nostra festa al fine di sensibilizzare la Pro Loco e, se possibile, 
migliorare le iniziative all’interno della manifestazione. 
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Durante la cena sociale del lunedì ne furono compilati in 
forma anonima una ventina i cui esiti riportiamo ora in 
queste pagine, dopo averli anche discussi in Consiglio di 
Amministrazione. 
La prima domanda chiedeva quale fosse, secondo i 
volontari, il punto di forza di Fontignano a tavola. Ben 13 
risposte sulle 20 complessive citavano la cucina ed il 
ristorante, e su questo siamo tutti d’accordo: il 
ristorante svolge un ruolo fondamentale sia in termini di 
incassi che in termini di tipicità della nostra sagra. 
Un’altra domanda chiedeva quale fosse ritenuto il punto 
debole, cioè cosa non avesse funzionato a dovere. Qui le 
risposte si diversificavano: alcune risposte indicavano 
genericamente il bar della piattaforma, le lamentele 
sull’enoteca mettevano in evidenza i prezzi non sempre 
accessibili; un paio di risposte mettevano in evidenza la 
scarsa qualità dei premi della pesca. Su queste risposte, 
in particolare sull’enoteca al Consiglio del 31 marzo si è 
anche aperta una discussione. 
Alla domanda su cosa mancasse alla nostra festa c’è 
stato quasi un plebiscito: ben 12 risposte indicavano la 
mancanza di un pub/birreria, cioè un ritrovo per i più 
giovani. Cosciente di questo, il Presidente della Pro Loco 
ha proposto delle significative varianti alle iniziative già 
programmate per dare una risposta, ancorché parziale, 
anche a queste istanze. Anche sulle cose da rivedere ci 
sono state risposte diversificate: la pesca, il piano bar, 
investire di più sulla qualità dei gruppi musicali, su una 
migliore organizzazione del servizio camerieri… 

Voglio infine tornare sulla domanda su cosa fosse mancato 
alla nostra festa perché una risposta – una sola – mi ha 
colpito: la mancanza di entusiasmo.  
Ebbene, compito della Pro Loco, di tutto il Consiglio, è anche 
quello di motivare, di coinvolgere la realtà tutta di Fontignano 
attorno ad un progetto, ad una visione di quello che 
immaginiamo potrà essere il nostro paese tra qualche altro 
anno e non solo sulla nostra festa o sulla singola iniziativa, 
forse su questo aspetto siamo un poco mancati e necessita 
fare qualche altra considerazione ma non è questo il luogo 
giusto. 
L’entusiasmo per il singolo evento si può creare alla svelta e 
se ne può anche andare abbastanza velocemente, io sono 
d’accordo con chi dice che serve più entusiasmo ma dico 
anche che tutti noi possiamo fare qualcosa perché questo 
avvenga. Portare, insieme all’idea di un momento, anche il 
proprio - e dei propri amici – serio impegno personale 
durante l’arco dell’anno che non deve essere sentito come un 
peso ma come una grande opportunità per migliorare la 
nostra realtà. Con il sostegno di tutti voi saremmo 
sicuramente in grado di fare del nostro meglio. 
Una comunità forte è quella dove ogni individuo partecipa, 
discute, a volte si arrabbia, altre volte è gratificato e che, alla 
fine però, lavora per un obiettivo unitario. Solo così daremo 
un’immagine del nostro paese positiva ed efficace, solo così i 
nostri interlocutori capiranno che facciamo sul serio e che 
non potranno ignorare le nostre istanze. 

 

A.P.D. FONTIGNANO: Siamo ai “Play Off”         di Giampiero Giuli 
 

a prima considerazione riguarda il nostro mister 
Fabrizio Giovi, colpito recentemente dalla grave 
perdita della madre. Porgiamo a lui e a tutta la sua 

famiglia le nostre più sincere e sentite condoglianze. Il 
nostro più sincero affetto possa almeno in parte 
sostenervi e accompagnarvi e in questo triste momento. 
Dopo questa triste ma dovuta riflessione veniamo alla 
parte sportiva: 
La vittoria casalinga di sabato 2 Aprile col “Monteregio 
Vittoria” ci ha dato la matematica certezza di essere 
acceduti ai Play off con due giornate di anticipo dalla fine 
del campionato. L’obbiettivo che ci eravamo posti 
all’inizio del campionato è stato raggiunto grazie 
soprattutto al ruolino di marcia tenuto nelle gare interne 
dove sono stati veramente pochi i punti persi. 
Fuori casa la squadra ha lasciato un po’ a desiderare 
soprattutto dal punto di vista caratteriale, cosa che ci ha 
fatto perdere vari punti preziosi che ci avrebbero dato 

una classifica finale ancora più gratificante. Peraltro nell’ultima 
trasferta abbiamo subito anche l’infortunio di Christian 
Peruzzi (frattura della tibia) al quale auguriamo una pronta 
guarigione. 
E’ sull’aspetto caratteriale che occorrerà migliorare nei 
prossimi impegni di questo e del prossimo anno calcistico. Il 
Mister e il nostro Direttore Sportivo “Tabarez” possono 
lavorare con tranquillità su questo gruppo che ormai 
crediamo abbia delle solide basi. Certo ci piacerebbe qualche 
bella sorpresa nei Play Off, ma non mettiamo il carro davanti 
ai buoi e facciamo un “IN BOCCA AL LUPO” alla Squadra. 
Comunque vada sempre “FORZA RAGAZZI e FORZA 
ROSSOBLU’”. 
L’A.P.D. FONTIGNANO in occasione dell’ultimo 
incontro casalingo di domenica 17 aprile organizza 
una mangiata con panini e porchetta a fine partita. 
TUTTI I NOSTRI PAESANI, TIFOSI E 
SOSTENITORI SONO INVITATI ! 

 

E’ tempo di gite            di Giovanni Frittella 
 

on l’arrivo della primavera cresce la voglia di 
uscire e girare per il nostro splendido paese. 
Iniziamo con la proposta di Reggio Emilia e 

Mantova, anche per celebrare il 150 anni dell’unità 
d’Italia e della quale a seguire trovate il programma 

dettagliato. Reggio Emilia è detta anche “Città del Tricolore” 
in quanto la bandiera italiana nacque in questa città il 7 
gennaio 1797. Già Municipio romano, fu libero comune, 
appartenne agli Este, al Ducato di Modena e Reggio e quindi 
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al Regno di Sardegna. Fu decorata al valor militare per la 
guerra di liberazione dal nazifascismo.  
Attraversata dalla Via Emilia, i suoi principali monumenti 
sono il teatro Municipale neoclassico, le basiliche 
rinascimentali barocche, il Duomo e la piazza principale 
detta “Piazza Grande”. 
Mantova, già città etrusca, fu quindi conquistata dai 
Romani, nel 1300 inizia l’epopea dei Gonzaga, signori di 
mantova. Quindi fu dominata dagli Asburgo, dai Francesi 
fino al 1866 quando fu annessa al Regno d’Italia. 
Nel secolo XII intorno a Mantova fu organizzato un 
sistema di difesa della città con la sistemazione del fiume 
Mincio in modo da circondare completamente la città 

stessa con quattro laghi: Superiore, di Mezzo, Inferiore e 
Paiolo. Oggi Mantova si presenta come una penisola 
circondata dall’acqua. Tra i monumenti d’interesse citiamo 
Palazzo Ducale, “la città palazzo” cioè più edifici collegati tra 
loro arricchiti da cortili e giardini, Palazzo Te: il “Palazzo del 
lucidi inganni” che sorgeva al centro di un’isola ricca di boschi 
e ricco di sale magnificamente affrescate, la Cattedrale di San 
Pietro in stile Romanico, la splendida Piazza delle Erbe con il 
Palazzo del Podestà, il Palazzo della Ragione, la Torre 
dell’Orologio e la rotonda di San Lorenzo. Tutto ciò ha fatto 
si che Mantova fosse accolta tra i Patrimoni dell’Umanità 
dell’Unesco.

 
La Pro Loco organizza una gita a: 

Reggio Emilia e Mantova 
Sabato 21 e domenica 22 maggio 

Programma: 
Sabato 21 

partenza da Fontignano alle ore 6.00 
arrivo a Reggio Emilia intorno alle ore 10.00 

mattinata dedicata alla visita della città ed al Museo del Tricolore (in omaggio ai 150 anni dell’unità d’Italia) 
partenza per Brescello, ore 13.30 pranzo (primo, secondo, contorno, vino, acqua, caffè) 

a seguire partenza per Boretto e crociera fluviale sul fiume Po “Le piccole capitali del Po” della durata di circa due ore 
alle ore 18.00 partenza per Mantova, arrivo in hotel 3 stelle e sistemazione in camere doppie e/o triple 

alle ore 20.30 è prevista la cena in un ristorante tipico (due primi, secondo, contorno, acqua, caffè) 
Domenica 22 

dalle ore 9 alle ore 12 visita del centro storico di Mantova (Palazzo Ducale, Palazzo Te, Cattedrale di S. Pietro) 
quindi partenza per Nosedole di Roncoferrato (MN) 

ore 12.30 pranzo in agriturismo sulla “Strada del riso” 
visita azienda agricola ove si coltiva e lavora il riso 

alle 17.00 partenza per Fontignano e rientro previsto per le ore 22.00 
 

Quota di partecipazione (minimo 30 partecipanti): € 128,00 
riduzione bambini sotto gli 8 anni: 10% 

La quota comprende: viaggio a/r in pullman GT, visita Museo del tricolore, pranzo del sabato, crociera sul Po, 
pernottamento in hotel, cena del sabato in ristorante del centro storico di Mantova, colazione e pranzo della domenica. 

 
Iscrizioni entro il 25 aprile presso: 

gestore circolo 075 600276 (ore serali e pomeriggi di sabato e domenica), Danilo Boccioli 347 3026645, Marco Bertolini 
339 7235218, Maurizio Pirchi 347 6400859 

 
Si ricorda che sono in fase di organizzazione una escursione al mare con pranzo di pesce intorno alla metà di 
giugno e una gita – vacanza in Sicilia nella seconda metà di Agosto con un programma di massima che prevede 

escursioni a Catania, Etna, Siracusa, Ragusa, Agrigento, Taormina. I dettagli verranno pubblicati tra qualche settimana. Per 
info Sicilia Chiara: 348 8257454 
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